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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 ottobre 2011. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 14.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2011.

Doc. LVII, n. 4-bis.

(Parere alla V Commissione della Camera e alla 5a

Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Il senatore Gianvittore VACCARI, re-
latore, riferisce che la Nota di aggiorna-
mento del Documento di economia e
finanza contiene l’aggiornamento delle
previsioni macro-economiche e di finanza

pubblica per l’anno in corso, l’aggiorna-
mento degli obiettivi programmatici in-
dividuati dal DEF, l’obiettivo di saldo
netto da finanziare del bilancio dello
Stato ed il contenuto del Patto di sta-
bilità interno. In relazione a quest’ultimo
profilo, sottolinea che la Nota indica
l’entità del concorso degli enti territoriali
alla realizzazione degli obiettivi di fi-
nanza pubblica: con riferimento ai de-
creti-legge nn. 98 e 138 del 2011, i co-
muni concorrono alla manovra per 1,7
miliardi nel 2012 e per 2 miliardi negli
anni 2013 e 2014; le province contribui-
scono al raggiungimento degli obiettivi di
finanza pubblica con 700 milioni per il
2012 e 800 milioni per il 2013 e anni
seguenti, mentre le regioni, a statuto
ordinario e speciale, apportano un mi-
glioramento dei saldi per 3,6 miliardi a
partire dal 2012. Fa notare che si pre-
vede una riduzione del concorso alla
manovra degli enti locali e regioni nel
2012, in connessione con la destinazione
a tali enti di quota del gettito dell’addi-
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zionale IRES alle imprese del settore
energetico. Nel complesso, osserva, gli
enti territoriali concorrono per 4,2 mi-
liardi di euro nel 2012 e 6,4 miliardi per
il 2013 e 2014. Evidenzia che la Nota
richiama il riparto del contributo alla
manovra effettuato sulla base di un si-
stema di parametri di virtuosità. Sotto-
linea che la Nota presenta una revisione
delle stime di crescita per l’anno in corso
e per gli anni successivi, in considera-
zione dei segnali di rallentamento della
ripresa economica; per quanto concerne
l’Italia, la Nota rivede il quadro ma-
croeconomico per l’anno in corso e per
il triennio 2012-2014, evidenziando un
trend di crescita dell’economia italiana
meno favorevole rispetto alle previsioni
formulate nel Documento presentato ad
aprile 2011. Nel complesso, osserva, ri-
spetto al DEF di aprile si ipotizza un
peggioramento delle prospettive di cre-
scita per il periodo 2011-2014 di circa
due punti percentuali. Precisa che la
Nota indica quali provvedimenti di com-
pletamento della manovra di bilancio
2012-2014 quelli in materia di infrastrut-
ture, liberalizzazioni e privatizzazioni, ed
in favore del Sud. Riferisce che la Nota
aggiorna il quadro programmatico di fi-
nanza pubblica per il quadriennio 2011-
2014 rispetto a quanto presentato nel
DEF dello scorso aprile, in cui il Governo
si impegnava a raggiungere il pareggio di
bilancio delle Pubbliche Amministrazioni
nel 2014. Rammenta che a seguito delle
pressioni sui mercati finanziari interna-
zionali e sui rendimenti dei titoli di Stato
italiani in particolare, il processo di con-
solidamento delle finanze pubbliche è
stato ulteriormente accelerato, antici-
pando il pareggio di bilancio al 2013.
Rileva che secondo le stime della Nota, il
debito pubblico passerà dal 120,6 per
cento nel 2011 al 112,6 per cento nel
2014, mostrando un andamento decre-
scente nell’intero quadriennio. Precisa
che al miglioramento dei saldi nel pe-
riodo in esame contribuisce una dinamica
contenuta della spesa al netto degli in-
teressi. Ravvisa l’opportunità che siano
precisati i contenuti dei provvedimenti in

materia di infrastrutture, liberalizzazioni,
privatizzazioni ed in favore del Sud, non-
ché l’articolazione degli obiettivi e le
stime del conto economico per singoli
comparti dell’entità del contributo delle
autonomie territoriali. Reputa altresì op-
portuno che siano fornite indicazioni su
come si intenda ripartire tra gli enti non
virtuosi la mancata contribuzione degli
enti virtuosi.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con condizioni (vedi alle-
gato 1).

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
reputa del tutto inadeguati i contenuti
della Nota di aggiornamento in esame, in
quanto non registra le più recenti dina-
miche del contesto economico internazio-
nale e non dà conto delle posizioni
assunte dalle agenzie di rating sulle re-
pentine evoluzioni dei valori economico-
finanziari nell’attuale scenario della crisi.
Per tali motivi ritiene che gli indici di
crescita richiamati siano del tutto infe-
riori agli attuali valori effettivi. Sostiene
quindi che non vi è alcuna proporzione
tra gli ingenti sacrifici richiesti alle au-
tonomie territoriali ed il minore contri-
buto economico sostenuto dall’apparato
centrale dell’Amministrazione dello Stato.
Evidenza l’assoluta vaghezza in merito
agli interventi strutturali che si rendono
necessari per sostenere la crescita eco-
nomica. Nel rilevare che la manovra
economica del Governo, pur con gli ag-
giornamenti della Nota in esame, non
imprime alcuno stimolo alla ripresa ed
alla crescita del Paese e non reca alcuna
misura idonea ad affrontare decisamente
l’allarmante fase di declino economico,
preannuncia il voto contrario del proprio
gruppo sulla proposta di parere del re-
latore.

Il senatore Cosimo LATRONICO (PDL)
osserva che pur nella complessità della
gestione della crisi economica il Governo
ha operato con equilibrio promuovendo
iniziative volte a rafforzare la tenuta dei
conti pubblici ed il risanamento econo-
mico ed accingendosi, in tale fase, ad
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avviare misure di crescita che stimolino
lo sviluppo e la ripresa economica.
Preannuncia il proprio voto favorevole
sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Regolamentazione del settore dei materiali gem-
mologici.
Testo unificato C. 225 e C. 2274.
(Parere alla X Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Davide CAPARINI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, senatore Salvatore
Piscitelli, illustra il provvedimento in
esame, volto all’introduzione di una re-
golamentazione del settore commerciale
dei materiali gemmologici. Rileva che
l’articolo 1 definisce il campo di appli-
cazione delle disposizioni contenute nel
provvedimento; l’articolo 2 reca le defi-
nizioni e l’articolo 3 riguarda i tratta-
menti o i processi chimici o fisici subiti
dai materiali gemmologici. Rileva che
l’articolo 4 individua e specifica la no-
menclatura che deve essere utilizzata per
la denominazione dei materiali gemmo-
logici; l’articolo 5, con riferimento alla
denominazione dei materiali indicati al-
l’articolo 2, vieta l’uso dei termini « se-
miprezioso » e « fino », mentre l’articolo 6
riguarda la denominazione delle perle
naturali e coltivate. Osserva che l’articolo
7 contiene il divieto all’importazione, alla
detenzione a scopo di vendita, alla ven-
dita o alla distribuzione a titolo gratuito
di materiali e di prodotti gemmologici
la cui denominazione risulti diversa da
quella prevista dalla proposta di legge
in esame, mentre l’articolo 8 ne estende
l’applicazione ai casi in cui i prodotti
siano proposti al consumatore in vendite
all’incanto, anche se derivanti da opera-

zioni di credito su pegno, da antiquari o
mediante una tecnica di comunicazione a
distanza. Sottolinea che l’articolo 8-bis
dispone che il Ministero dello sviluppo
economico cura la realizzazione di cam-
pagne di comunicazione pubbliche, di-
rette a promuovere nei consumatori la
conoscenza delle problematiche connesse
alla qualità delle gemme; le regioni prov-
vedono alla stampa di un vademecum per
la corretta informazione del consumatore
riguardo all’acquisto dei materiali gem-
mologici e possono promuovere corsi di
qualificazione per i soggetti che operano
nel mercato gemmologico, volti alla co-
noscenza dei materiali, alla loro lavora-
zione e alla loro commercializzazione.
Precisa che l’articolo 9 prevede che il
venditore rilasci, su richiesta dell’acqui-
rente, una dichiarazione in cui sono de-
scritti i materiali gemmologici venduti e
in caso di controversie sul contenuto di
tale dichiarazione, la risoluzione delle
stesse è demandata, secondo l’articolo 10,
ad un collegio arbitrale istituito presso la
Camera di commercio. Rileva che l’arti-
colo 11 riguarda gli eventuali accerta-
menti sulla correttezza di quanto dichia-
rato, relativamente ai materiali gemmo-
logici. Fa notare che i laboratori di cui
al successivo articolo 12 sono autorizzati
a rilasciare le relative certificazioni. Evi-
denzia che l’articolo 13 delinea il regime
sanzionatorio; l’articolo 14 consente l’im-
missione sul mercato italiano di materiali
gemmologici fabbricati o commercializ-
zati fuori dai confini italiani a condizione
che sia garantito un grado di tutela e di
informazione del consumatore equiva-
lente a quello previsto dalla presente
proposta di legge. Si sofferma quindi
sull’articolo 15, che prevede l’emanazione,
tramite decreto del Presidente della Re-
pubblica, di un regolamento di attuazione
della legge: il decreto viene emanato
su proposta del Ministro dello svilup-
po economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con
il Ministro dell’interno, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, sentiti il
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Consiglio nazionale delle ricerche, il Co-
mitato centrale metrico e il Consiglio di
Stato.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con condizioni (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2011
(Doc. LVII, n. 4-bis).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza 2011;

evidenziato che la Nota richiama
l’esigenza di adottare provvedimenti di
sostegno della manovra di bilancio 2012-
2014 in materia di infrastrutture, libera-
lizzazioni, privatizzazioni ed in favore del
Sud, sui cui contenuti, tuttavia, non ven-
gono fornite specifiche indicazioni;

preso atto delle previsioni della Nota
che indicano l’entità del concorso degli
enti territoriali alla realizzazione degli
obiettivi di finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) siano precisati puntualmente ed
in modo articolato i contenuti dei prov-

vedimenti in materia di infrastrutture,
liberalizzazioni, privatizzazioni ed in fa-
vore del Sud che si intendono adottare a
completamento della manovra di bilancio
2012-2014;

2) sia chiarita l’articolazione degli
obiettivi e le stime del conto economico
per singoli comparti dell’entità del con-
tributo delle autonomie territoriali, che
dovrebbe essere proporzionale, almeno
come tendenziale, alle spese dei singoli
comparti, al conseguimento degli obiettivi
di consolidamento, atteso che nella Nota
l’apporto delle autonomie territoriali
viene valutato esclusivamente sulla base
degli effetti complessivi di contenimento
richiesti da norme programmatiche;

3) siano fornite indicazioni su come
si intenda ripartire tra gli enti non virtuosi
la mancata contribuzione degli enti vir-
tuosi.
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ALLEGATO 2

Regolamentazione del settore dei materiali gemmologici
(Testo unificato C. 225 e C. 2274).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
legge C. 225 e 2274, recante la regolamen-
tazione del settore dei materiali gemmo-
logici in commercio, in corso di esame
presso la X Commissione della Camera;

valutato che la disciplina oggetto del
testo in esame appare riconducibile alle
materie « tutela della concorrenza; ordi-
namento e organizzazione amministrativa
dello Stato e degli enti pubblici nazionali »,
« giurisdizione e norme processuali; ordi-
namento civile e penale », « pesi e misure »,
di competenza esclusiva statale ai sensi
dell’articolo 117, comma 2, lettere e), g), l)
ed r), della Costituzione;

evidenziati altresì i profili di compe-
tenza regionale in ordine alle problema-
tiche afferenti alla tracciabilità della filiera
delle gemme ed alle previsioni relative alla
realizzazione di campagne di comunica-
zione pubbliche di cui all’articolo 8-bis,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 8-bis siano riservate
alla competente legislazione regionale le
previsioni afferenti alla realizzazione delle
iniziative di promozione ivi contemplate;

2) all’articolo 15 sia contemplata la
previa intesa con la Conferenza unificata
in sede di emanazione del regolamento
attuativo del provvedimento.
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